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ALLEGATO A

Direzione Generale Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze

Area di Coordinamento “Istruzione e Educazione”

Settore Infanzia

ATTUAZIONE DGRT 314/2011

AZIONE 1 - Formulario di progetto

DENOMINAZIONE PROGETTO
: “IL NIDO IN LUNGO ED IN LARGO”
Dati relativi al soggetto proponente:

Zona: Alta Val d’Elsa
Soggetto/i proponente/i COMUNE DI SAN GIMIGNANO

Servizio/Settore/Ufficio: Servizi alla Cultura alla Persona e alle Imprese – Servizio Istruzione

Cognome e nome del dirigente responsabile del Servizio/Settore/Ufficio del soggetto proponente

VALERIO BARTOLONI
Indirizzo:

Piazza Duomo n° 2
C.a.p. 53037 Località San Gimignano (Provincia SI)
Telefono 0577-990331Fax 0577-990831
e-mail istruzione@comune.sangimignano.si.it
Ulteriore referente del soggetto proponente: 

Nome e Cognome Alessandro Marri tel. 0577-990331
e-mail istruzione@comune.sangimignano.si.it
Dati relativi al soggetto cui devono essere liquidati i contributi (da compilare se diverso dal soggetto proponente):

Soggetto cui devono essere liquidati i contributi ……………………………………………………………
Servizio/Settore/Ufficio ……………………………………………………………………………………..

Cognome e nome del dirigente responsabile del Servizio/Settore/Ufficio del soggetto cui devono essere liquidati i contributi.

 …………………………………………………………………………………………………………….

Indirizzo:

Via …………………………………...…………………..…………     n°….….…………………………..

C.a.p. …………………………………Località ………………...........……….(Provincia…………………….)

Telefono ………………………………………….Fax ………….………………………………………….

e-mail ……………………………………………

Ulteriore referente del soggetto cui devono essere liquidati i contributi: 

Nome e Cognome ………………………………………… tel. ……………………………………………

Mail …………………………………………………………………………………………………………..

Indicare il soggetto gestore delle attività previste dal progetto e gli eventuali altri soggetti partner pubblici o privati

gestore

……………………………………………………………………………………………………………...

partner

……………………………………………………………………………………………………………...

partner

……………………………………………………………………………………………………………...

partner

.......................................................................................................................................................................

Nel caso in cui il progetto sia finalizzato alla costituzione o al potenziamento del Coordinamento Pedagogico Zonale, indicare il soggetto responsabile delle attività 

(vedi tipologie a) b) c) d) indicate al punto7.1.5 delle linee guida approvate con DGRT 314/2011)

......................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................

1. DESCRIZIONE DELL’AREA DI INTERVENTO E DELLE FINALITA’ DEL PROGETTO:

Intervento relativo a (evidenziare l’area di intervento e le finalità specifiche):

X Area infanzia - indicare la finalità specifiche:

Misure di sostegno alla copertura delle spese di parte corrente per la gestione dei servizi

· misure di sostegno alla copertura delle spese di parte corrente per la gestione dei servizi di nuova costituzione gestiti direttamente;

· misure di sostegno alla copertura delle spese di parte corrente per la gestione dei servizi di nuova costituzione gestiti indirettamente;

· misure di sostegno alla copertura delle spese di parte corrente per la gestione dei servizi già attivi gestiti direttamente;

· misure di sostegno alla copertura delle spese di parte corrente per la gestione dei servizi già attivi gestiti indirettamente;

Misure volte alla riduzione delle liste di attesa comunali e all’ampliamento dell’utenza 

· buoni servizio

· altro (specificare)_______________________________

X         ampliamento dell'offerta dei servizi anche attraverso un prolungamento dell'orario 

X Laboratori di attività, anche con la presenza dei genitori;

X Interventi di sostegno alla genitorialità;

· Progetti educativi di integrazione culturale;

X Servizi di formazione rivolti agli educatori dei servizi (pubblici e privati) e al personale dei Comuni e delle Comunità Montane;

· Organizzazione di seminari informativi rivolti alle famiglie che hanno la finalità di far conoscere e promuovere tutte le opportunità offerte dai servizi del territorio;



Esperienze di Continuità Educativa

· sperimentazione di realtà educative quali i Centro Zerosei;

· la promozione di esperienze di continuità educativa tra i servizi educativi per la prima infanzia e la scuola dell’infanzia;

Coordinamento Pedagogico Zonale

X costituzione del Coordinamento Pedagogico Zonale

· potenziamento del Coordinamento Pedagogico Zonale (se già attivo);



Realizzazione, ampliamento, sviluppo delle strutture

· la realizzazione di nuove strutture;

· la ristrutturazione di locali esistenti;

· l’ampliamento di locali esistenti;

· l’acquisto e/o la messa a norma di impianti e servizi;

· l’acquisto di immobili o terreni da destinare ai servizi;

· l’acquisto di attrezzature e/o arredi interni ai servizi;

· l’acquisto di attrezzature e/o arredi esterni dei servizi.



Area dell’educazione non formale dell’infanzia, degli adolescenti e dei giovani 

- indicare la finalità specifiche:

misure di sostegno alla copertura delle spese di parte corrente per la gestione dei servizi di educazione non formale;

· misure di sostegno alla copertura delle spese di parte corrente per la gestione dei servizi di educazione non formale di nuova costituzione gestiti direttamente;

· misure di sostegno alla copertura delle spese di parte corrente per la gestione dei servizi di educazione non formale di nuova costituzione gestiti indirettamente;

· misure di sostegno alla copertura delle spese di parte corrente per la gestione dei servizi di educazione non formale già attivi gestiti direttamente;

· misure di sostegno alla copertura delle spese di parte corrente per la gestione dei servizi di educazione non formale già attivi, gestiti indirettamente;

            interventi  volti all’ampliamento dell’utenza

(ad esempio misure che consentano  un prolungamento  dell'orario)_______________________________________________
· attività socializzanti ricreative educative per il tempo libero rivolte all’infanzia, all’adolescenza e ai giovani;

· laboratori di attività, anche con la presenza dei genitori; 

· interventi di sostegno alla genitorialità, anche attraverso l’adozione di azioni educative che intervengano sulla condizione ed il disagio giovanile;

· progetti educativi di integrazione culturale;

· interventi di continuità educativa nei periodi di sospensione delle attività scolastiche, quali ad esempio soggiorni residenziali o campi solari o centri estivi;

· servizi di formazione rivolti al personale dei servizi (pubblici e privati) e al personale dei Comuni e delle Comunità Montane;

· organizzazione di seminari informativi rivolti alle famiglie che hanno la finalità di far conoscere e promuovere tutte le opportunità offerte dai servizi di educazione non formale per l’infanzia, gli adolescenti e i giovani, del territorio;

                            Realizzazione, ampliamento, sviluppo delle strutture

· realizzazione di nuove strutture;

· ristrutturazione di locali esistenti;

· ampliamento di locali esistenti;

· acquisto e/o la messa a norma di impianti e servizi;

· acquisto di immobili o terreni da destinare ai servizi;

· acquisto di attrezzature e/o arredi interni ai servizi;

· acquisto di attrezzature e/o arredi esterni dei servizi.

2. Localizzazione dell’intervento:

COMUNE DI SAN GIMIGNANO – PIAZZA DELLA PACE – ASILO NIDO DEL SOLE

Contesto territoriale di riferimento dell’area oggetto dell’intervento:

INDICAZIONI CONDIVISE NEL PROGETTO EDUCATIVO DI ZONA 

……………………………………………………………………………………………………………...

……………………………………………………………………………………………………………...

……………………………………………………………………………………………………………...

ALTRI ASPETTI SIGNIFICATIVI  DEL PROGETTO 

……………………………………………………………………………………………………………...

……………………………………………………………………………………………………………...

……………………………………………………………………………………………………………...

……………………………………………………………………………………………………………...

……………………………………………………………………………………………………………...

4. obiettivi generali e specifici del progetto e problematiche cui si intende rispondere con le attività previste

Individuare obiettivi ben definiti, mirati e quantificabili/determinabili tenendo possibilmente presenti sia il punto di vista di chi propone il progetto, sia il punto di vista dei destinatari/fruitori del progetto. Correlare gli obiettivi all’analisi dei bisogni effettuata ed alle criticità rilevate; esprimere i risultati attesi in relazione agli obiettivi specifici (vedi indicatori di risultato)

Il progetto prevede una formazione alla genitorialità con l’ausilio di una psicologa che organizza incontri sia singoli che di gruppo con i genitori e con le educatrici, in risposta ad un progetto di appoggio ai genitori nei percorsi evolutivi dei propri figli, aiutando anche famiglie con difficoltà di identificazione e inserimento nel tessuto sociale e culturale del nostro territorio e supervisione al lavoro delle educatrici.
Il secondo obiettivo riguarda la flessibilità dell’orario, in quanto il mantenimento dell’ampliamento del nido rappresenta la risposta istituzionale più adeguata ad un’offerta sempre più differenziata e facilita l’accesso della donna nel mondo del lavoro, rispondendo alle varie esigenze delle famiglie.

Il terzo obiettivo riguarda la formazione del personale educativo, congiuntamente alla organizzazione di momenti didattici ricreativi e ludici che coinvolgano bambini e genitori. Tale obiettivo è raggiungibile attraverso la realizzazione di incontri rivolti a migliorare ed aggiornare la preparazione e la capacità di affrontare le problematiche da parte delle educatrici. Tali apprendimenti da parte delle educatrici dovranno essere trasferiti alle famiglie ed ai bambini. 

5. Descrizione analitica delle metodologie di attuazione e del ruolo dei soggetti coinvolti

Il corso di formazione in supporto alla genitorialità prevede la realizzazione di colloqui da svolgersi con la psicologa secondo varie modalità; colloqui di equipe e colloqui individuali rivolti sia alle educatrici che alle famiglie.  
Il mantenimento dell’ampliamento dell’orario di apertura del nido, con un orario che va dalle ore 7.30 alle ore 18.00 con la possibilità di scegliere tra le fasce orarie 7.30-13.00, 7.30-16.30, 7.30-18.00, risponde alla esigenza di flessibilità sempre più richiesta dalle famiglie; la diversità delle offerte date alle famiglie si è dimostrata efficace per lo sfruttamento a pieno delle potenzialità della struttura;

Il favorire l’aggiornamento del personale educativo, congiuntamente all’organizzazione di momenti  didattico/ricreativi e ludici che coinvolgano bambini e genitori rappresenta un’opportunità per la qualità del servizio reso dalla struttura, rispettoso delle esigenze sia dei bambini che delle famiglie.    

6. Rappresentazione schematica dei risultati attesi in termini di indicatori di realizzazione:

· Nel caso di nuovo servizio indicare il numero previsto di nuovi utenti: …………………

X     Nel caso di servizio già esistente indicare:

numero di utenti già esistenti: 11
numero previsto di nuovi utenti: 17 
numero previsto di utenti complessivi: 28
7. Ulteriori informazioni utili ai fini della valutazione e del monitoraggio del progetto: 

Il progetto sarà monitorato andando a misurare gli aspetti di seguito elencati: il numero di incontri tenuti dalla psicologa sia di gruppo che individuali, sia con i genitori che con le educatrici, il numero di partecipanti agli incontri tenuti dalla psicologa, il numero di famiglie che opta per il prolungamento dell’orario e il numero di incontri che si tengono per trasferire le nuove conoscenze acquisite da parte delle educatrici alle famiglie.
8. CRONOGRAMMA DEL PROGETTO

 Rappresentare  nello schema sotto riportato, i tempi di attuazione del progetto: fasi e risultati di fase (progettazione, realizzazione, chiusura progetto,fine delle attività), tempi di realizzazione e scadenze di ciascuna fase

	descrizione sintetica dell’attività/fase
	Data inizio
	Data fine
	Risultati di fase

	Formazione attraverso lo psicologo
	Settembre 2011
	Luglio 2012
	Risoluzione problematiche legate alla genitorialità

	Ampliamento orario
	Ottobre 2011
	Giugno 2012
	Frequenza dell’orario prolungato da parte dei bambini

	Aggiornamento personale educativo
	Novembre 2011
	Gennaio 2012
	Acquisizione di nuove conoscenze da parte del personale da poter trasferire alle famiglie ed ai bambini

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Eventuali note al cronoprogamma: 

……………………………………………………………………………………………………………...

……………………………………………………………………………………………………………...

……………………………………………………………………………………………………………...

……………………………………………………………………………………………………………...

9. PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO

Il progetto prevede una richiesta di contributi regionali:

  In conto gestione

         In conto investimenti

         X In conto gestione ed in conto investimenti

Il servizio per il quale si richiedono i contributi beneficia di altri finanziamenti pubblici? 

X NO

· SI; in tal caso specificare qui di seguito:

il soggetto che ha erogato il contributo ………………………………………………..

gli estremi del provvedimento con il quale è stato erogato il contributo
:………….....

………………………………………………………………………………………….

la tipologia del contributo percepito
: …………………………………………………

l’ammontare del contributo percepito: € ………………………………………………

	Copertura finanziaria
	Tipologia risorse
	Totali

	
	In conto gestione
	In conto investimenti
	

	Eventuale cofinanziamento 
	
	
	

	Contributo regionale richiesto
	17.902,00
	1922,77
	19.824,77

	Contributi di altri soggetti privati
	
	
	

	Costo totale del progetto
	17.902,00
	1922,77
	19.824,77


DICHIARAZIONI:

Il sottoscritto …………………………………………………………………, dirigente responsabile

del/la Settore/Struttura ……………………………………………………….. del soggetto proponente,

DICHIARA,

sotto la propria responsabilità

· di essere a conoscenza e di accettare in ogni sua parte le disposizioni impartite dalla Regione Toscana in materia di progettazione e finanziamento delle attività dei Piani Educativi di zona.

Firma e timbro del dirigente responsabile del/la Settore/Struttura del soggetto proponente 

……………………………………………………….. 

Il sottoscritto autorizza al trattamento dei dati inseriti nel formulario ai sensi del Dec.Lgs. n. 196/2003

……………………………………………………….. 

SI ALLEGA COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’



REGIONE TOSCANA


Giunta Regionale








�	indicare anche  la tipologia: nido d’infanzia, centro gioco educativo, nido domiciliare, C.I.A.F., Informagiovani, centro estivo, coordinamento pedagogico zonale, progetto di continuità educativa 0-6, altre attività riconducibili alle indicazioni delle linee guida


�	indicare per ogni soggetto gli elementi utili all'identificazione e specificare se pubblico o privato


�	 Inserire la denominazione e l’indirizzo completo del servizio in cui si realizzano le attività relative al presente progetto.


�	 Le informazione da riportare in questo paragrafo del formulario sono necessarie alla ZONA per l’istruttoria del progetto e per il monitoraggio delle attività.


�	 A titolo di esempio si prendano in considerazione i seguenti casi: servizio che ha beneficiato di contributi regionali in conto investimenti e per il quale si richiedono contributi in conto gestione; servizio che ha beneficiato di contributi regionali in conto investimenti per la realizzazione della struttura e per il quale si richiedono contributi in conto investimenti per l’acquisto di arredi; servizio che ha beneficiato di contributi regionali in conto gestione per l’apertura dell’attività e per il quale si richiede un contributo in conto gestione per l’ampliamento dell’utenza.


�	 Esempio: Decreto Dirigenziale n. ___ del ______.


�	 Specificare se “in conto gestione” o “in conto investimenti”.







